
Infortuni 
Procedure 
più snelle 
all'Inail 
MKQMA L'ente di atllcurt-
ilone par gli mPortunl tul livo
re, riniti, vuole mini libare 
per It gestione dello ritorte di 
eut disporre, iptnndo coti di 
ridurr* Il dlttvtnio che luci* 
ptrcuimim* scoperto II pigi. 
manto digli indsnnliziigll in. 
lonunul. E l'operi di «d*!*gl-
llctiloni» degli «mi tulcurt-
Irvi t prtvldenslill iwl i i i con 
Il convtniont In Itgg* «Iti 
d*er*to«-4a(gr*ileilquilit 
Itilo possibile «nche iirinps 
nmplllletre alcune proetdu-
re) può mere un punto di 
MIMMI In quelli direttone, 
hi dello In totttnu II preti-
d u i * dell'Inali Alberto To-
missini tifi durante I* confi, 
r tnu llimpi tenute Inileme 
i l mlniilro dal Uvoro Rino 
Formloi per prennlir*l primi 
prowidlineml adottati dell'I-
nill In ipplleulon* del decre
to! «Il nostro obleiilvo e to
gliere I licei e Itcetuoll che *J 
Impedltcono di ullllttir» ti 
m*|llo I* noilre risona», hi 
tifammo Tomunm, M< il 
problemi centrile del suptn-
menio di un dinvimo previ-
ilo per l'M In a.656 mllttrdl, 
hi riconosciuto lo treno To-
mulini, ruta quali» dall'idi-
aumento dalla uri»* eWln-
aulirli e dell'Mrlcethire, ov
vero del premi che |ll impren-
dliorl veruno ill'lnill ptrl'tt-
stcurtitone contro Iti Intontì 
ni w | Uvoro dai loro dipen
dimi, Tini'* vate «In per l i 
primi volli riniti hi privino 
per l'»l un dluvmio di c u u 
«MQMilsrdUhe ritenta di 
mettere l'Istituto In condlnonl 
di nehpeitrerojtW le prette-
•Ioni, Un rlichlo chi appare 
Mio min «irti, pereti* un ori. 
ma *d*|uimenlo dalla lirllfi 
e1» Milo di pine dell'Indù-
ilrii(«Oinlllirdlilu|lloM), 
rrnnlr* l'tgrlcoliurt dovr»bb* 
wddopplir* | | proprli quoti 
i J00 mlllirdl, Comunqu* con 
Il >d*l*|llk;uloni> Il Conti-
g l e d.'immlnliiriiion* dell'I-
nill, Hll presimi del mlniilro 
Formici, hi innovalo ikun* 
proc*dun B*r mHlionr» li ri-
Konlon* dil primi d'uHcu-
raion*, l i solution» 4*1 toro 
«omraioM i l'erogartene 
rt«ll« pniluionl; I* dinunc* 
di interluni» potrsnno *u*r* 
presentiti nill'ulllclo Unito» 
ritle In cui h* domicilio rml . 
curile, Invoco d) quello reittl-
w llll tede dtirurtndt in 
cui uvon, • I* prMtulonl M-

3rote miojlormtnie vicine 
lo rotribuifonl contrilluill, 

Alitali» 
Fiumicino: 
assenso al 
sindacato 
• I KMh Sono proseguite 
ntstj* «ni > FlurnWno l ì ti-
wmblM o d pmonal* dì tetri 
Milli penosi» di meditatene 
I W I H I I dui ministri Formici 
* Mmnino per li rinnovo del 
«entrine dalli ciiegom, An
che queste riunioni, «yolieti 
nel rlspesio dal «odici di itilo-
«h« queste rlunlor 

'repello del codici di tul 
...mmenimlona « etileu-
n i d o l tetviii, tanno oonlir-
mito {'«Mona dal difen
denti «Ila mellone contenen-
Jiiimmmllrfautletieniltll 

sCgil, Gli, Ull per untinole-
di Innovo del «ritratto, La 

partente di voli dill aeroicilo 
iena twtmtt» senta ritardili* 
ulteriori cencellulonl rispetto 
p s l i i r » f i e n a l i jimSrni. 
lionill) predinpiole dell'Alili, 
tu Une il 6 iinnilo, RMtano 
eMmpC Invece, san v e l d 
eli l i da « par le Isolo e tutti 
«ilnwrwntmant«ll. Non il re-
iWrtno Inoltra ditali di eleun 

'* •' di cita-
, d*tm*. 

...or», sento" 
IMlo lo sciopero In Rroirim-
f o i p « I l i y « n n t l o l 9 » a n . 
e l i dopo rmeontra, tvolloil 
S i con II mlnlitro dai» Miri-

Ì
ni meretntlle, dlovtnnl Frtn-
dlnl e con I rappreientinll del-

ftimire, dalla llmsnta • 
liFederlineiperuneiime 
Ile vertenze e dell* sllutzlo-

flt in «Ha noi tenore. In un 
«»mun|etie del mtnlMero ti 
«Htlena che 'l'Incontro con I 
rippretenwnil jlndictll ha 
cantanti» un utettoie eppre-
ramante delti litui -
§T è cortcluto con V 

llllUMlOM* 

manto, «a jpwtedl tutti, __. 
proposi* del mlnltiro>, Que-
ti*, «rondo H,comunicato, 
coniKono; naii'eliettvpona 
i t a nuovo Incontro, TO»-

© e l i Mmoplami dànt11r> 
rarlt,* dalli «immedltit» co-
««urlone di un gruppo open)-
« o «per un « « n e «1 tutti la 
quetiiom Bel lettor* mentii-
mo«, 

Il progetto di ristrutturazione Ma le condizioni sono dure 
slitta alla fine di giugno Incombe sempre di più il rischio 
E Fattuale regime nella Cee di massicce chiusure di impianti 
può essere prorogato fino al '90 e Bagnoli continua a tremare 

Siderurgia, boccata d'ossigeno 
da Bruxelles 
Comprometto, a Bruxelles, sulla ristrutturazione del
la siderurgia europea. Le quote di produzione che 
avrebbero dovuto scomparire tra una settimana so
no prorogate al 30 giugno e potrebbero essere fatte 
scivolare lino alla (ine del 1990. Le condizioni per
ché ciò avvenga, però, sono dure e potrebbero con
figurare massicce chiusure di Impianti. Per l'Italia, 
restano tutte, le preoccupazioni su Bagnoli, 

BAI NOSTRO COWmSl'ONDENTe 

M O L O lOtOINI 

est. BRUXELLES. Un compro
metto rtaiiunto In extreml» 
(In mancini! di Inteu II mar
cato Hfebbe u n o intertmen-
i* Hbarilltuto il I* tannalo) 
tra II Consiglio dal mlnlitri 
cjtirinduilria e la Commilito
ne Cee e arrivato Ieri a dare un 
po' di retplro alla siderurgia 
europei, tulli quii* continui 
1 prolllinl, comunque, l i 
mannaia d«l tagli • dell* chiù-
tur*. Il campromeiao è nato 
mtllunto. Jtrl a Bruxelles, al 
tarmine di una «tornati di dll-
Nelli dUcuaHonlin due fronti, 
une ciplianitodil commini-
Ilo Karl-Hall» Nirlet - dietro 
il quel* It Commlitlone eri 
tutruiro che «omeitta, ma 
eh* potava contar* wll'ap-
pog |b di britannici, olindeti 
«diMtl-irilirorormilodil 

r ena henne più motivi 
temer* 'MIIMIO man-

n*u>, ovvero la 0»rminli hi-
d*nli, l i rrancla. Il Belgio, Il 
iMMmeujge, U Orecli i , io-
prtitutte, l w i i , oh* hi «eris
ami morivi di Iremira per le 
torti di Bagnoli, 

U Khema d'intew appro
valo Ieri ieri prevede eh* Il 
regime dell* quel* di produ-
itone «Mimante In vigor* 
verri prorogalo almeno il 36 
giugno por (prodotti più •cal
di», e "' ""-iovveroleotlll delle ctl*. 
gerle IA (colli • ctMo, Il 
ffotao delia, produilone di 
Bagnoli), i l Codili a Freddo), 
i j t m j i r t atitito) e a oravi), 
Uc«r*lliH»Ion* dal I' gen
naio, inveì!*, coma erevliTo -
e ntleuno avevi obhiionl di 

(Vergelli) * e (acciai mercan-
aftiiettegoritS (tondino* 

gli tttta llberilltiita, La pro
roga al 30 giugno, che la Com
mlitlone aveva già lostantlal-
mante accettato nelle riunio
ne dallo tuono S dicembre, è ' 
accompagnata, perà, da una 
tarla di condizioni, e altre 
condlilonl sono posle sulla 
eventualità di un'ulteriore pro
roga, tino alla lino dal 1990, 
che era, e resta, Il vero obietti
vo dal fronte dal paesi più In 
dllllcolta, 

Le une a le altra condiilonl 
tono nata l'oggetto della dura 
binagli! che si * conclusa Ieri 
sera con II compromesso, Ve
diamole, Per le categorie 2*3 
la proroga al '90 (con un au
mento, parò, dalle quote del 
2,5» a partire dal secondo 
quadrimestre dell'Ha) potrà 
«Mara decisa sa «110 giugno 
dall'anno prossimo la Com
mistione avrà ricevuto «impe
gni garantiti» da parte del go
verni a ridurre le capacità di 
produilona di -almeno II 
75». del surplus che la «tessi 
Commissione ritiene esistere. 
SI tratta di una capaciti ri-
apeltlvamame, di S,9 milioni 
dì tonnellate per la categoria 
3 e di 3,7 milioni di tonnellate 
par la 3. Nel caso che questi 
Impegni non vengano (ornili, 
dee non vengano concreta-
mtnt* Indicate le chiusure di' 
eHettutre, le quota verranno 
automaticamente abolite II 30 
giugno, 

Slmile la procedura par la 
categoria IA e 18. In quello 
caio, per procrastinare ai '90 
la scadérne della proroga (an
che qui con l'aumento co
munque del 2,5»), gli «impe

gni garantiti» verranno sem
pre misurati sul 75* del sur
plus stimalo dalla Commissio
ne, che è di 11,1 milioni di 
tonnellate. Con la differenza, 
però, che stavolta la decisione 
spetterà alla Commissione 
siesta, Il che lascia del tutto 
aperta la prospettiva di una ri
presa del contrasti, 

Tanto più che, per render* 
possibile la via d'uscita di Ieri, 
il Consiglio ha dovuto accetta
re In blocco la «Ima chadelle 
•uptrcapacltà produttive è ve
nuta dt Narici e oh* è ampia
mente contestabile e conte
stala. Come si desume dalle 
cifre citate aopra, infatti, Il sur
plus di capacità per colli a 
caldo a a freddo, lamiere 

aitano e travi, secondo la 
ommltslone raggiunge 1,20,7 

milioni di tonnellate, mentre II 
Comitato del «tra saggi» che 
era stalo nominilo qualche 
settimana fa nel tentativo, fal
lito, di Indicare un compro
messo, l'aveva quantificato in 
16 milioni di tonnellate, U di
mensione del 75* sul 20,7 mi
lioni, proposta dalla Commis
sione, fa avvicinare la dimen
sione dal tagli, quindi, al tota
le dalle supereapacltà calco
lato nella misura più realistica 
dell6 milioni di tonnellate. 

E dltllcil* dire, allo stato 
delle cote, quali potranno es
tere gli enetti pratici del com
promesso di Ieri, I governi del 
Dodici dovranno, prima anco
re di allromare II cipltqlo do
lorato dell* cWuaurc, condur
re un delicato negoilito per 
decidere In che misura i vari 
paesi contribuiranno al rag
giungimento del 75» com
plessivo, e da segnali che 
giungono dalla deiegatlon* 

Orinelll e dell'Industria Batta
glia) pare essere diffusa la 
sentanone che alano In atto 
manovre per lar pagare all'Ita
lia, alla flnilder In particolare 
e a Bagnoli tncor più In parti
colare, un presso sproposita
lo rispetto a responsabilità 
che esistono anche tltrove. 

Gino Clunni Antonio lattieri 

Scioperi nei servizi 
Sindacati al Senato: 
r«autoregolamentazione» 
si può fare così 

Brescia, Natale di lotte 
Ancora licenziamenti 
H BRESCIA. Natale di lotta 
In due attende bresciane: la 
VivIdiPontevlcoelaVtlsella 
di Castenedolo, l'atlenda pas
sala, purtroppo, agli allori del
la cronaca In sospetto di Irani
co Illegale di mine con l'Iran. 
L'attenda di Ponlevtco, del 
settore metalmeccanico e 
produttrice di biciclette, è 
presidiata da Ieri mattini con I 
lavoratori in assemblea per
manente dopo che la diretto
ne ha Iniziato le procedure 
per II lletntlamento di 52 la
voratori, un quarto dal dipen
denti, respingendo le richieste 
avantate dalla Flom e dalla 
Firn di accedere, in questi fa
se, all'attivazione dagli am
mortizzatori sociali (cassa In
tegratone e conlrallldi soli
darietà), 

Richieste illustrate anche 

Per il terzo anno domanda europea in aumento 

L'auto corre ancora veloce 
ma il mercato è... accidentato 
Oragle Europa, applaudono I grandi costruttori di 
automobili, Per llterzo anno consecutivo la doman
da continua ad aumentare raggiungendo quest'an
no il livello record di 11,5 milioni di vetture. Ma gli 
esperti sono divisi sulle previsioni: si teme una crisi 
di sovrapproduslone, mentre si ricomincia a limare 
la manodopera, E i giapponesi, sempre più aggressi
vi, sono decisi a sfruttare la rivalutazione dello yen, 

ANTONIO HOIUO M U M M N I 

* • MILANO. SI lavora a ora
rlo ridotto all'Audi. AH* Regie 
Renault hanno già fatto I con
ti; meno 3-190 dipendenti nel 
1988 per ottenere un salto di 
produttività del 5». Da Wol-
Isburg, il presidente della 
WollawMen Ctrl H. Hahn, 
corregge il tiro delle tu* ambi-
tieni menando fin* all'avven
turi americana: «Il nostro tra-
tusrdo numero uno si chiama 

uropt, IU di ett i concentre
remo I nostri sforai», U Fiat di 
Agnelli-Romiti ti frega l« mani 
per gli utili di bilancio e 1 buo
ni risultati doli* vendite, In 
etimi competltlon* al verti
ce dilli piramide del produt
tori europei con li Volkswa
gen, 

L'operaslone Alfa Romeo 
ne he rilancialo l'Immagine, 
ma non * tutto oro quel che 
vlen tatto luccicare. E ancora 
troppo sbilanciata rispetto alla 
rivale ledesct, troppo dipen
dente da quel 70» di automo
bili che vende tul marcilo in
umo In condlslonl di feeder-
shlp nella pollile* del pretti. 
E le tiene previsioni di sfon
damento negli Stati Uniti con 
le vetture di ili* clttte e spor
tive, le Alfa Romeo per inten
derei, tono itti* ritoccate 
non poco: dalla «Ornila di cui 
ti parlava all'epoca dell'ac
cordo con Ciri per la cessione 
dalle casi dal biscione ti e 

scesl a quota 13-20mlla. Tutti 
segnali che vanno in una dire
ttone (anche se I mercati ita
liano a spagnolo sono più di
namico; non è affatto detto 
che II boom degli ultimi tre an
ni sarà confermalo nel 1988. 
Ora II comitato di collega
mento Ira t costruttori auto
mobilistici comunitari avverte 
che II tatto di crescita è stato 
ottimo, stimato attorno al 
5,5-6* di media nella Cee ri
spetto ad un aumento della 
produzione del 4». Che a line 
anno si arriverà al livello re
cord di 11,5 milioni di vetture. 
Ma altre fonti raffreddano Im
mediatamente l'ottimismo. Il 
«Ori world automotlve fare-
cast tepori», studio di merca
to effettuato In Inghilterra, sti
ma che la Immatricolazioni di 
nuove vetture In Europa dimi
nuiranno seccamente di 
400mlla unità. Motivo: l'incer-
tessa dopo la svolta nera di 
Wall Street, Sulla scena mon
diale ti passerebbe da un mer
cato di 33 milioni di automo
bili nuove vendute a 32 milio
ni, la General Motors prevede 
per il 1980 un eccesso di auto 
prodotte attorno ai 6-7 milio
ni, Un tento saranno europee. 

Si à messa In moto una spi
rale perversa, dice Giuseppe 
Volpato, professore di econo
mia Industriale a Venezia. 
•Per accrescere le proprie 

quote di marcato le casa han
no proposto nuovi modelli 
che, nella maggior parte del 
casi, hanno richleslo l'attiva
zione di nuove capacità pro
duttiva». Tutti d'accordo Inve
ce nel considerale m netto 
progresso 1 giapponesi, L'e
xport giapponese aumenterà 
del 19* mila Comunità. Ma 
c'è ben altro. Il mutamento 
delle ragioni di cambio yen-
dollaro ha fatto diventare l'e
spansione all'estero delle ca
se automobilistiche giappone
si un «fattore di primaria im
portanza- (Volpato). Due le 
ragioni: aggirare le barriere 
protezionistiche e ritenere un 
frazionamento del rischio 
d'Impresa. Fino al 1981, 1 
giapponesi controllavano 23 
stabilimenti all'estero. Ora sla
mo al salto: dietro la Honda 
stanno procedendo In ordine 
compatta anche le altre case 
giapponesi Nissan, Toyota, 
Mitsubishi, Suzuki 

Tenendo conto degli stabi
limenti già funzionanti e di 
quelli previsti entro II 1989-90, 
negli Stati Uniti I giapponesi 
costruiranno circa due milioni 
di vetture, quattrocemomila in 
Canada, centomila In Europa. 
Qui, nel vecchio continente, 
tul plano dell'engineering è al 
via la Honda con l'accordo 
con II gruppo Inglese Austin-
Rover che potrebbe aprire la 
strada a progetti di assorbi
mento e anche dell'utilizzo di 
un terreno già acquistalo In 
Oran Bretagna per un nuovo 
stabilimento, seguita dalla 
Missina con un impianto a 
Washington per centomila 
vetture entro II 1890. Più altra 
Iniziative In Spagna e Porto
gallo (Nissan ha acquistato la 
Motor Iberica) e l'accordo 
Toyota Volkswagen per mon
tare In Rft ISnila furgoncini 
giapponesi. 

Ad: turismo 
in pericolo 
senza 
benzina verde 
e a MILANO «L'Italia corre II 
rischio di penallnare il turi
smo straniero se non sarà tra
sformata la rete di dlstiibutio-
ne della benzina normale, og
gi non più usata, In una rete 
per la bensina verde». Il grido 
d'allarme è stato lanciata dal 
presidente dell'Aci di Torino, 
Emiliano Chrlstlllln. Il quale ha 
accusato non meglio identifi
cate -burocrate» perché la-
sciano marcire il problema. 

Poi, evidentemente preoc
cupato di aver aitato troppo II 
tiro, ha precisato che «dovrà 
essere ridimensionato l'allar
me per l'inquinamento provo
cato dagli autoveicoli se si 
considera che solo l'I lìti del 
petrolio consumato va attri
buito alla motorizzazione 
Ben altre sono le fonti di In
quinamento che devono esse
re più attentamente seguite e 
controllate». 

La Comunità europe* ha 
predisposto una seria di nor
me (che entreranno In vigore 
tra lì 1988 e II 1991) per l'e
missione del gas di scarico In 
funzione della cilindrata. NON 
me abbastanza blande se con
frontate con quelle giappone
si e americane. Pèrle vetture 
di grandi dimensioni la perdi
ta di potenza e I maggiori co
sti derivami dai congegni an
tinquinamento (marmitta ca
talitica) possono essere facil
mente fronteaalablli. Non cosi 
per le vetture di classe utilita
ria 

nel tardo pomeriggio di lune
di, nel corso di un tentativo di 
mediatlone, Infruttuoso, ope
rato dello stesso prefetto di 
Brescia dopo 1 deludenti In
contri avvenuti, a pia riprese, 
presso l'aìioclaitone indu
striali di Braeci* che ttnort hi 
avallato le posltloni dell* ditta 
e le sue motivazioni sulla ne
cessità di tagli occupazionali 
per rendere la Vivi più compe
titiva sul mercato. 

Fra 1* manlfeilaiionl di lot
ta decite «tuff organittulonl 
•indicali una fiaccolata per le 
vi* dell* cittadina della baasa 
bresciane per giovedì, vigilia 
di Natale. Fa seguilo ed uno 
sciopero generate di tona ef
fettualo nei giorni scorti dal 
metalmeccanici a sostegno 
delle vertenti Vivi. 

Trenta licenziamenti invece 
tono nati richiesti dalla Vai
atila, azienda del gruppo Fiat, 
tu cento dipendenti. Dopo un 
lungo ricorso «ili citte tale-
graitone e motivati dalle pre-
carta situazione legale In cui ai 
trova ed operai* l'attende do
po l'intervento dalli mtglstrt-
turi: l'Inchiesta è tuttora In 
cono * Beitela. Rinunciando 
Onore ad affrontare, in termini 
concreti, Il problema dalla ri
conversione produttiva dell'»-
zlendt, • • 

La difficile situazione Val
seli! è stata prospettala all'it-
tessor* provinciale al lavoro 
Botto che nt assicurato oltre 
alla tolidtikità l'Impegno det
te Provincii di avviare contatti 
per II ritiro del ItcensiamenU e 
per lavorile una positiva tolti-
alon* della vertenza. 

* • ROMA II latto nuovo è 
mila -delega» ad un* tota 
persons. Ieri pomeriggio, I* 
ire organizzazioni sindacali 
sono andate a palazzo Mada
ma per essere ascoltate (In 
una •audizione», come ti dice 
nel linguaggio delle OenerM 
umatUtTMi» commistioni 
Affari costituzionali (presiedu
ta da Ella) e Lavoro (presiedu
ta dt QlugnO, Il tema i quello 
che riempiva fino * pochi 
giorni fa re pagine del giornali, 
mt che ori - cadute Ione le 
possibilità di utilizzarlo «con
tro» Il sindacato - e stato un 
po' accantonato: la regoli-
mentMlone degli scioperi nel 
serviti, Temi tul quale, si sa, Il 
sindacato non ha ancora una 
posizione unitaria. Ceno, non 
ti S più tilt contrippotlzlon* 
In I sostenitori dell* legge co
munque (!* UH) a I fautori di 
una solution* contrattuale (li 
Cgil e la CitO ma una posizio
ne comune a tutte • tre le con-
federazioni ancore non e'è, 
Pero (ed è torte quatti la no
tizia pia Importante delle gior
nata di taro I* tre orgiruzza. 
aloni sindacali possono di 
nuovo parlire con una «tale 
voce, anche su questo argo
mento. Davanti ti tenitori 
membri dalle due commilito
ni, inizili, Cali Osi e UH hanno 
espresso la loro posizione, af
fidandosi ti discorso di un so
lo dirigente: Tonino Ultori, 
segretario confederale della 
Cgll, ha parlatoti nome di tut
te « tra, caia ImpwnsabUe te
che solo lino a due letilmane 
fa, 

Ieri untori ha (atro il punto 
tul lavori dati* commistione 
(composta da sindacalisti * 
giurisi!), Non tu ogni argo
mento c'à una proposti defi
niti, però «grandi linee un 
r*ogetto c'à, Progetto che 
non riguarda telo Tt regola-
mentitone del diritto di Scio
pero, mi mire e disegnare un 
nuovo modello di «intoni 

sindacali tra la parti. Un mo
dello che Impedisci, per fu* 
un esemplo di tlringenit at
tualità, tilt Impreie, o al go
verno, di riiirdara di « n i l'ap-
pUcurione del coatitA peni
le, più lempllcemtnr*, dt lo* 
aprire II clima nelle traltatlv*, 
UlUeri hi ribadito eh* le con-

l'«irnxml»aiefl* 
o>Ui libertà di Klopero coni* 
ttlviguirdU dtl beni enee-
• M (ter I cittadini*, ceffi* se
no I uniti , Coree corcllliro 
quatte do* «tigahNf Non 
con una legge ad hoc e tetto 
rlbidllo krT Ancht t t non H 
esclude qualche Innrven» le-
glslitlvo. Per riformare llttttu-
to osila precatteieiM, per 
esemplo, * pir Miulr* una 
commissioni di ttegi (con 
penonelltà d'irto « R e , poli
tico, momle, Kkr.tlflco) chi 
porrebeeto ever* w moto di 
medititene noi conlUtU, Qut-
sto dovmbbero lirlp II Perl*. 
m«mioellgoveirK),lltln4*rje-
io d i ptn* tut i'lmp*tni a 
raHorterelcodlddleuttJnigo-
Ittrrientatwrrt dagli tetoperi, 
•d *)ei*MMnonileàe ewrree-
oero ettere aiterei nel epa» 
tratti, e «he quindi (snudo «n-
che al parere d^glurWO do
vrebbe tvem viion »*rgi om-
nat», dovrebbero ole* «riti* 
perniiti. 

L'.iudUlon*. di Ieri il i 
concluse coti. Senttoii e sin. 
deciti ti sono dm appunta-
mento e metà gtnivSo, per 
tornme « è ^ r f e l e n e n ' 
to tomeomMSteti M teeentri 
preparatori per II 
eh* vai* per tutti 4 
penderteli e 
Intercomparrl. 
Clsl* UH vogliono ii 
nuovo eoe*» di s 
mentMlone delle I , 
lerà al governo facilitar* e 
sta -stradi», N davvtro w 
risolver* Il prabitm* e 
scioperi stivaggi e non i 

r 'V<#.ì Jfia-' •»» -«"i»t\5j^ 
ji -»Cf"?.t».*J-««-i"'<(¥?s: 

* ì> 

La soluzione di un problema! 
IL VINO NEL BICCHIERE 

Contenitore da 250 ce, igienico, pratico, conveniente. Disponibile nelle 
seguenti qualità, in cartoni da 24 PZ. • BARBERA DEL PIEMONTE 
BÀRBERA DI LOMBARDIA, MERLOT DEL VENETO, ROSATO, 
BIANCO SANTANDREA, CASTELLI ROMANI, TOSCANO 

CALDIROLA 
TEL 039 /9200125 r.a. - Telex 312814 CALDI 

l'Unità 
Mercoledì 
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